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Per agevolare l’attuazione della normativa sul divieto di fumo, il Ministero della Salute ha 
istituito il numero verde 800571661, a cui tutti si possono rivolgere per avere informazioni 
e chiarimenti interpretativi. 
Il numero è attivo con i seguenti orari: dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 17. 
 
Il Ministero ha inoltre proposto un modello di cartello di divieto, di cui alleghiamo esempio 
per i locali privati. 
Si ricorda, tra le altre cose, che è sufficiente un unico cartello completo di tutte le 
informazioni all’ingresso dei locali, mentre i restanti cartelli possono riportare 
semplicemente la dicitura “vietato fumare”. 
Per tutti coloro che hanno accesso ad un collegamento internet il cartello è scaricabile 
dai seguenti indirizzi: 
http://www.ministerosalute.it/imgs/C_17_ccm_speciali_8_listaFile_itemName_5_file.pdf 
(per locali privati) 
http://www.ministerosalute.it/imgs/C_17_ccm_speciali_8_listaFile_itemName_6_file.pdf  
(per uffici pubblici) 
 
Nel sito del Ministero della Salute è inoltre possibile consultare una sezione dedicata alle 
domande frequenti (FAQ) sulla applicazione della normativa. L’indirizzo della pagina è: 
http://www.ministerosalute.it/faqGenerale/faqGenerale.jsp?id=44&area=primopiano&pagin
aprovenienza=/dettaglio/phPrimoPiano.jsp?id=247 
 
Il ministero ha inoltre pubblicato una circolare in materia, reperibile all’indirizzo: 
http://www.ministerosalute.it/dettaglio/pdPrimoPiano.jsp?id=247&sub=0&lang=it 
Ricordiamo che già ai sensi del D.lgs 626/94 (tutela della salute dei lavoratori dipendenti) il 
fumo passivo, indipendentemente dalla recente normativa antifumo, rappresenta un grave 
fattore di rischio per la salute dei lavoratori, e pertanto i Datori di lavoro sono responsabili 
direttamente di eventuali inadempienze che rendono il luogo di lavoro non salutare. 
 

Cordiali saluti 

Studio Adamini – 17/01/2005 

 


